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Le intercettazioni che hanno fatto scattare gli arresti. Microspie in un frantoio dove si riuniva la banda

Sequestro Sgarella, i piani dei rapitori
«Prendiamo i soldi e non la liberiamo»
Continuano le ricerche in Aspromonte, ma la prigione non si trova

Due smottamenti in ventiquattr’ore

Ritorna l’incubo frane
allarme in Valtellina
La piazza di Ardenno
invasa dai detriti

MILANO. Ancora niente, nessuna
traccia utile a individuare la prigione
di Alessandra Sgarella in Aspromon-
te. Anche se le numerose intercetta-
zioniambientalietelefonichecheso-
no nelle mani degli inquirenti forni-
sconoindicazionicheconsentonodi
circoscrivere la zona delle ricerche,
del «buco»dove la donna inostaggio
è segregata «per terra». Quei dialoghi
spiati dagli investigatori giustificano
anche la scelta di far scattare il blitz
dell’altro ieri: i rapitori, infatti, vole-
vano incassare almeno una prima
manciata di miliardi, fingendo di ac-
cettareun’offertapiùbassarispettoal
riscatto richiesto, per poi guardarsi
bene dal liberare Alessandra Sgarella
prima della prossima primavera. Ma
nonostante questa imponente mole
di elementi d’accusa e di indagine,
ancora ieri, dopo i primi interrogato-
ri, altriduedegli arrestatihannocon-
tinuatoarespingereleaccuse.

Per tutta la giornata, mentre mi-
gliaia di agentidelle forzedell’ordine
battevano palmo a palmo i terreni
impervi della zona dell’Aspromonte
prossimaa Oppido Mamertina, aMi-
lano il gip Guido Salvini ha fatto la
spola per tutta la giornata tra il carce-
re di San Vittore e il suo ufficio a pa-
lazzodigiustizia,per interrogarealtri
due dei sette arrestati con l’accusa di
aver eseguito il rapimento. Sembre-
rebbe riconosciuto il ruolo di secon-
dopianodiDomenicaCurrò-moglie
delcamionistaGiuseppeAnghelone,
la prima a essere interrogata venerdì
sera - che ieri ha ottenuto gli arresti
domiciliari. Poi, a San Vittore, è stato
interrogato Rocco Lumbaca, fratello
del capofamiglia Vincenzo Lumba-
ca. Secondo il suo difensore, l’avvo-
catoMarioIavicoli,sisarebbeavvalso
della facoltàdinonrispondere.Madi

fronte alla durata del faccia a faccia
con il giudice (tre ore), èdifficilepen-
sare che - quantomeno - Rocco Lum-
baca non abbia risposto alle doman-
de per difendersi. Lo stesso è accadu-
to poche orepiù tardi,mentre in lon-
tananza echeggiava la telecronaca di
Italia-Norvegia, quando è arrivato il
turno di Vincenzo Lumbaca. Il suo
difensore, Antonio Caccamo si limi-
taadammettereche«nonsièavvalso
della facoltà di non rispondere». Il
puntoche,ovviamente,premedipiù
ai magistrati in questo momento,

prima ancora di ricostruire le singole
responsabilità, è quello di individua-
re la prigione di Alessandra Sgarella.
A questo scopo non sembra che ci sia
stata grande collaborazione da parte
degli arrestati, ma il lungo lavoro in-
vestigativo dei mesi scorsi ha conse-
gnato elementi che permettono di
continuare a sperare di liberare la
donna da un momento all’altro. Co-
melaconversazioneintercettatail24
maggioscorsodaunacimicepiazzata
nel frantoio di Rocco Lumbaca a Ca-
stellace, frazione di Oppido Mamer-

tina.
«A primavera... cerchiamo di libe-

rarla...», «laportiamolà, inquelcam-
peggio», «si risolve in 15 giorni e ci
freghiamo i soldi, «la donna è qui, in
campagna».Siparladisoldi, inquella
riunione di famiglia, si cerca di strin-
gere i tempi non tanto per liberare
«quellalà,perterra,nelbuco»,maper
arrivare ai miliardi. «Pagano i Sgarel-
la, pagano in contanti». Ma poi si ac-
cende anche un litigio (sempre sulle
cifre da richiedere) e si inveisce con-
tro l’ostaggio: «se non paga il riscatto

rischia la vita...», «15 miliardi sono
buoni»... «50 deve restare» (in riferi-
mentoallaprimarichiestadelloscor-
sogennaio).Sonodialoghismozzica-
ti, ma che hanno un senso chiarissi-
mo, e svelano l’importanza di un
summitacuilaCriminalpoleloScosi
erano preparati dopo settimane di
pedinamenti e di telefonate intercet-
tate col trucco delle cabinesabotatee
poi con i cellulari. L’incontro prepa-
rato con grande fretta avviene alle
10,30 di mattina. I “milanesi” non
hanno neppure il tempo per riposar-
si. Si devono decidere le strategie per
ottenere una prima rata del riscatto. I
partecipantiparlano liberamentedel
luogo di custodia della Sgarella, in
aperta campagna. Nessuno dei pre-
senti sembra ignorare il luogo di se-
gregazione, prima «in campagna» e
poi in «quel campeggio» che presu-
mibilmente dovrebbe essere il luogo
sceltoperla liberazione.Tuttavia,dai
dialoghi, si deduceche laSgarellapo-
trebbe essere già stata trasferita altro-
ve. Prima però l’ostaggio ha dovuto
scrivereunalettera indirizzataallafa-
miglia (imbucata a Firenze il giorno
successivo al summit del frantoio)
dove la donna dice: «Hosollevato un
dubbio: che una volta pagato un ri-
scatto, questi mi tengano ancora per
ottenere più soldi. Si sono impegnati
a rilasciarmi dopo aver ottenuto il
primo pagamento. E qui possiamo
solofidarcidella loroparola.Deveco-
munque essere chiaro che non ci sa-
rannoulterioripagamentievichiedo
dinondare seguito inalcunmodoad
altre richieste se mai verranno fatte».
Frasichepergliinquirentirappresen-
tano una sorta di excusatio non peti-
tadeisequestratori.

A. Fiori G. Rossi

SONDRIO. Nuova frana nelle prime
ore di ieri ad Ardenno, il piccolo
centro della bassa Valtellina dove
poco 24 ore prima si era verificata
una frana di pietre, tronchi di alberi
e fango che aveva investito gran
partedelpaese.Versole5,15lapiaz-
za centrale del paese è stata invasa
da circa 500 metri cubi di materiale
frasassi,terraealberi.Tuttalazonaè
in stato di emergenza e proprio per-
ché si sapeva che la situazione era a
rischio erano già state evacuate 70
persone. La frana è scesa e dalla val-
lata Magiasca, ha investito piazza
Roma ed è giunta fino alle scuole
elementari e poi, ancora oltre, nella
via Libertà a circa un chilometro
dalla Statale 38 (che però non è per
ora stata invasa dai detriti portati a
valle).

Immediati i soccorsi, con circa
300 persone e una trentina di ca-
mion ed escavatori impegnati dal-
l’albadi ieriarimuovere idetritidel-
le frane. L’emergenza era scattata
duegiornifaperunavastacolatade-
tritica che aveva coinvolto una de-
cina di vie e molte case: per motivi
di sicurezza parecchie famiglie - 70
persone - hanno passato la scorsa
nottefuoricasa, inalberghi.Ladeci-
sione era stata presa concordemen-
te dalla Prefettura di Sondrio e dal
sindacoGiuseppeSonginiperchéla
situazione era stata giudicata, a ra-
gion veduta, a rischio. La conferma
del pericolo è giunta alle 5,15 di ieri
quando un’altra colata di fango,
sassi e tronchi di alberi è scesa tra-
sportata dal torrente Velasca. Il fan-
go è entrato anche nella chiesa di
San Lorenzo dove proprio ieri si sa-
rebbe dovuto celebrare un matri-
mionio, ovviamente rinviato. Il
municipiocontinuaadessereilcen-

tro operativo per coordinare i soc-
corsi. Laparte di paese investitadal-
lo smottamento è quella posta più
in alto, inerpicata sulla montagna.
LafrazioneGaggiocontinuaaresta-
re isolata. L‘ acqua e il fango stama-
nesonogiuntianchenellapartepiù
bassa del borgo fino alla via Libertà,
a un chilometro dalla Statale 38. La
viabilità lungo la strada principale
della Valtellina non è però interes-
sata dallo smottamento e la circola-
zione quindi è regolare. Il problema
immediato dei tecnici è quello di
cercare di rimuovere il materiale a
monte, dove nellaprimaverascorsa
si eranoverificati numerosi incendi
dioriginedolosacheavevanodisse-
statocompletamenteil terreno.«Fi-
no a quando non si libererà quella
zona - hanno detto tanti abitanti
oggi ad Ardenno - ogni temporale
costituiràunpericolo».

Intanto il servizio meteorologico
regionale prevede possibili precipi-
tazioni a carattere temporalesco fi-
no a domani. Questo ovviamente
complicherà ulteriormente il lavo-
ro di sgombero dei detriti aumen-
tando anche la possibilità di nuovi
smottamenti. Il servizio geologico,
il Genio e la Protezione Civile, con
l’ausilio di 30 mezzi e coadiuvati da
due imprese specializzate, stanno
procedendo alla ripulitura dei tor-
renti, alla sistemazione diargini e al
riassetto della zona a monte di Ar-
denno. In alcune zone gli argini si
sono abbassati infatti di oltre un
metro. Nella zona effettuerà questa
mattina un sopralluogo l’assessore
regionale alle Opere pubbliche e al-
la Protezionecivile, Milena Bertani,
che illustrerà il piano per affrontare
l’emergenza in una conferenza
stampachesiterràinComune.

Da sinistra
Rocco e Vincenzo
Lumbaca
e Giuseppe
Anghelone.
A fianco
poliziotti
impegnati
nella ricerca
di Alessandra
Sgarella

Cufari/Ansa

C
A

TO
N

I
&

 A
SS

O
C

IA
T

I
L

e 
co

nd
iz

io
ni

 e
co

no
m

ic
he

 d
ei

 s
er

vi
zi

 s
on

o 
ril

ev
ab

ili
 d

ai
 F

og
li 

In
fo

rm
at

iv
i A

na
lit

ic
i a

 d
is

po
si

zi
on

e 
de

l p
ub

bl
ic

o 
pr

es
so

 le
 n

os
tre

 fi
lia

li

Arrestati i comandanti dei battelli

Altri sbarchi di immigrati
a Lampedusa e Pantelleria
ROMA. Altri 67 extracomunitari,
marocchini e tunisini, sono stati
bloccati all’alba di ieri dalla guardia
costiera di Lampedusa dopo essere
sbarcati clandestinamente sull’isola.
Tra di loro vi sono pure quattro don-
ne. Due pescatori di Sfax (Tunisia)
che formavano l’equipaggio della
motobarca di 10 metri che ha tra-
sportato iclandestini, sonostati arre-
stati. SonoBen Barah Lotfi di32 anni
e Haidi Lotfi di 30, individuati attra-
verso le dichiarazioni di sei passegge-
ri. Per gli arrestati l’accusa è di «intro-
duzioneclandestinadiextracomuni-
tari in Italia».Lamotobarca,bloccata
mentresi trovavaormeggiattavicino
alla costa in località Isola dei conigli,
è statapostasottosequestro.Dall’ini-
zio dell’anno la Guardia costiera di
Lampedusahafermato1.368clande-
stini e ha intercettato 31 imbarcazio-
ni. Da martedì ad oggi sono sbarcati
sull’isola 487 extracomunitari: 138
martedì, 138 mercoledì, 144 tra gio-
vedì e venerdì e 67 oggi. In questo

momento a Lampedusa, presso il
centro di prima accoglienza, sono
138 gli immigrati di varie nazionali-
tà, soprattutto tunisina e marocchi-
na,dicui seidonne,cheattendonole
decisioni delle autorità italiane. La
questuradiAgrigentostaverificando
la possibilità di un rimpatrio degli
immigrati con un aereo speciale di-
rettamente da Lampedusa. Altri 58
clandestini extracomunitari di na-
zionalità tunisina e marocchina, so-
no stati intercettati ieri mattina dagli
uominidellaGuardiacostieradiPan-
telleria a due miglia dalli isola. Erano
a bordo di una vecchissima imbarca-
zione e stavano raggiungendo la co-
sta nei pressi di Scauri, a sud-ovest
dell’isola. L’imbarcazione, è stata ri-
morchiata verso Pantelleria dalla
Guardia costiera. I due membri del-
l’equipaggio sono stati fermati. I
nuovi clandestini sono stati trasferiti
presso il Centro di accoglienza in at-
tesadell’imbarcosullanavecheli tra-
sferiràaMazaradelVallo.

Voli per Olbia: polemiche e ritardi a Fiumicino

Sei milioni di italiani
nelle località di vacanza
ROMA. Sono circa 6 milioni gli ita-
lianigià invacanzadicui2milioni in
partenzainquestofinesettimana,di-
rettiper il60percentoverso lasecon-
da casa per una o due settimane o in
alcuni casi per tutto il periodo estivo,
mentre il restante 40 per cento farà
una vacanza in una località turistica
d’Italiaoall’estero.Lastimaèdell’Os-
servatorio di Milano, secondo il qua-
le le destinazioni preferite sono laco-
sta Romagnola, la Liguria e la Sarde-
gna, per la montagna le Dolomiti, la
Val D’Aosta e per i laghi in testa il La-
godiGarda.Perl’esteroprevaleilMe-
diterraneo e in particolare la Spagna,
la Grecia e la Francia (Costa Azzurra).
Per le capitale europee Parigi (per i
mondiali), Londra, Dublino, Vienna
e Praga. Per lunghe destinazioni le
preferenzevannoperl’areadeiCarai-
bi (la più richiesta è Cuba), gli Stati
Uniti, il Messico e, per l’Estremo
Oriente, il Vietnam, la Cambogia e il
Laos. Secondo il direttore dell’Osser-
vatorio Massimo Todisco, «a far sce-

gliere luglio come mese di vacanze ci
sono diversi motivi. Innanzi tutto i
costi minori per i viaggi organizzati,
rispettoadagosto,poi lapossibilitàdi
trovare località turistiche meno af-
follate. Inoltre viene confermata la
tendenza degli italiani a fare ferie più
corte e diversificate in diversi periodi
dell’anno».

Per la Sardegna, intanto, si registra
la prima anticipata ondata di parten-
ze. Un fenomeno che, secondo gli
operatori, è da attribuire alla coinci-
denza tra la fine della settimana e l’i-
nizio di luglio, oltre alla confermata
tendenza degli ultimi anni a scaglio-
nareiperiodidivacanza.Eproprioie-
ri sera a Fiumicino, si sono registrati
ritardiedisagiperduevolidellaMeri-
diana diretti ad Olbia: il volo delle
19.20 è stato spostato alle 23,mentre
quellodelle22.30all’1dinotte.Daie-
ri, inoltre, le unità dellevariecompa-
gniedinavigazionechecolleganoCi-
vitavecchia con i porti isolani viag-
gianoapienocarico.


